
LA VIA JULIA AUGUSTA TRA I MONTI 
DELLA CARNIA         di Elio Dusso 
 
Il Governo dice di voler combattere la 
disinformazione, ma il ministero della cultura 
non lo fa!
Non si riesce a capire se gli enti comunali 
facciano ricerca culturale in proprio, promovendo 
informazioni autonome sconosciute oppure se 
l’ente regionale e il ministero ci tengano nascosto 
qualcosa che non sappiamo o che non vogliono 
che si conosca.
Queste foto sono datate 12 settembre 2025, pochi 
giorni prima che le forze dell’ordine, mandate 
da una roboante e boriosa entità sub culturale 
friulana, mi facciano omaggio di un’accurata 
quanto inutile perquisizione domiciliare alla 
ricerca, con scopo di sequestro, degli oggetti che 
io pubblico su internet.
Ritraggono me, vecchio camminatore montano 
davanti ad un cartello turistico ormai spoglio 
delle primigenie indicazioni, ma che conserva un 
logo circolare con impressa la scritta “Via Julia 
Augusta”.
Via Julia Augusta? Questo è un nome di fantasia 
dato alla strada che raccorda Aquileia al Norico, 
passando per  Zuglio e il passo di Montecroce 
Carnico. Trovandomi di fronte ad un cartello 
simile, in un’area lontana dal presunto (e quasi 
ufficiale) tracciato di questa via, mi è venuto 
subito da ridere, poi mi è avanzato il sospetto che 
ci sia qualche burlone che si vuole prendere gioco 
di me, oppure che le istituzioni siano in possesso di informazioni riservate che non 
vogliono diffondere, oppure ancora, che ci sia qualche entità locale che fa ricerche 
culturali in proprio come faccio io per www.antiqva.org e se ne frega dei dettami 
ufficiali del governo e delle università in fatto di toponomastica.
La “Via Julia Augusta” non esiste, non è riportata in nessuna epigrafe antica! 
È solo un’impropria convenzione che introduce e avvalla un falso storico.
Una piccola parte di verità però c’è, ma che le istituzioni si ostinano a non recepire 
perché sono informazioni che provengono solo dalla ricerca dilettantistica. Per la forca 
di Col Duron, luogo dove si trova il cartello, passava una antica strada preromana 
diretta al Norico, ma che non è quella che credono loro e soprattutto perché non è 
corretto chiamare via Julia Augusta, dato che esisteva dall’inizio dell’età del ferro cioè 
da almeno ottocento anni prima di Augusto.
Vengano gli accademici a camminare per sentieri, potrebbero imparare dai dilettanti 
tante cose che non sanno.


